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RELAZIONE 



Sianoti, 



I/ordine del giorno «lolla presente straordinaria adunanza che, come prescrive 
l'art, oli degli statuti, abbiamo trascritto nella lettera-circolare di convocazione, 
vi ha rivelato senza dubbio la gravità delle proposte sulle quali siete chiamati a 
deliberare. 

La più importante di tutte ù quella relativa al raddoppiamento del capitale 
sociale, che da ItlO milioni verrebbe portato a 200, in conseguenza della garan- 
zia a cui verrebbe vincolato l'affidamento del servizio di tesoreria alla Ranca. 

Voi sapete che questo progetto di affidare il servizio di tesoreria alla Ranca 
venne esposto e dibattuto da molto tempo. Lo ebbe nel 1 8/>:i il conte Cavour 
che presentò al Parlamento analogo schema di legge, il quale, accettato dalla 
Camera dei deputati, trovò opponente il Senato. Risorse nel INGA quando il Se- 
nato votò il progetto di statuti della Ranca d'Italia, nel quale fu introdotto un 
articolo che impegnava la Ranca ad assumere in tutto od in parte questo servizio 
quando le venisse affidato per legge. Restò allora insoluta la questione so la 
Ranca avrebbe dovuto eseguirlo gratuitamente o mediante compenso. 

Questa questione fu sciolta col regio decreto 29 giugno i 8 <ì li , col quale, auto- 
rizzandosi la Ranca a portare il suo capitale da A0 a 100 milioni, si volle, quasi 
in correspettivo, obbligarla ad assumere gratuitamente il servizio dello tesorerie 
dello Stato a misura che le venisse affidato. E si stabili che il servizio sarebbe 



- c - 

fatto gratuitamente semprcchè i biglietti della Uanca fossero ricevuti in tutte le 
casse dello Stato poste nei luoghi ov'è una sede od una succursale della Banca, 
ed in tutte le altre casse dello Stato poste nelle provincie nelle quali l'ufficio di 
tesoreria fosse affidato alla Uanca. 

Venne poscia il regio decreto 23 ottobre stesso anno 18(ì:> da convertirsi in legge, 
il quale era il corollario del precedente decreto 2'.» giugno. Con esso si fissarono 
le basi sulle quali la Uanca avrebbe dovuto esercitare tale incarico in tutto lo 
Stato ; quel decreto fu bensì approvato dal Senato del regno, ma non venne mai 
in discussione alla Camera dei deputati e perciò non fu mai convertito in legge. 

Da quell'epoca tutti indistintamente i Ministri delle finanze che si sono succe- 
duti hanno palesato a chi ha l'onore di parlarvi il proposito di affidare alla 
[lanca il servizio di tesoreria, o per viste di economia nello pubbliche spese, o 
come mezzo di semplificare i pubblici servigi, o come provvedimento inteso ad 
avviare più facilmente il paese e la Uanca alla cessazione del corso forzoso. 

Perù nelle discussioni alle quali il progetto in discorso ha dato luogo special- 
mente nel Senato del regno, una grave obbiezione era stata fatta da uomini au- 
torevoli, quella cioè del rischio che poteva correre lo Stato affidando alla Uanca, 
cine ad un Istituto privato, la disponibilità del pubblico denaro. 

I. attuale Ministro delle finanze, 1" illustre conte ('ambnn-I)igny, consociandosi, 
sul progetto in se stesso, all'opinione de' suoi predecessori, ha creduto però di 
dover tenere conto dell'obbiezione che vi abbiamo accennata. Perciò nel mo- 
strarsi dispostissimo a concretare un nuovo disegno di legge per stabilire defini- 
tivamente il passaggio delle tesorerie alla Uanca, propose di determinare una 
garanzia la quale per la sua importanza fosse tale da mettere completamente al 
sicuro gl'interessi delle finanze dello Stato. Nò egli nascose che nel suo intendi- 
mento questa garanzia non doveva essere soltanto una salvaguardia pel Governo, 
ma altresì uno de" mezzi di finanza coi quali egli pensava di preparare la cessa- 
zione del corso forzoso. 

l'u proposta una garanzia di 100 milioni, sulla quale il Governo, riservando- 
sene la disponibilità, avrebbe corrisposto alla Uanca l'interesso del li per cento. 

La vostra Amministrazione, esaminando questa proposta, dovette farsi carico del- 
l'importanza delle considerazioni dalle quali era stata dettata e del modo di pro- 
curarsi la somma che avrebbe dovuto essere data al Governo per garanzia. 

Abbiamo riflettuto, o signori, che noi possiamo ben avere la persuasione della 
sicurezza dei capitali anche vistosi che ci vengono aflìdati, ma che non possiamo 
ragionevolmente pretendere che cgual persuasione si estenda anche a quella nu- 
merosa parte della popolazione che conosce meno il nostro Istituto , la quale ha 
pur diritto di esigere che il deposito del pubblico denaro venga tutelato non solo 
colla miglior scelta possibile del depositario, ma altresì con garanzie materiali 
sufficienti ad allontanare persino qualunque apparenza di pericolo. 
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D' altra parte non poteva non essere colta da noi con soddisfazione l' opportu- 
nità di dimostrare al paese che la Banca Nazionale è disposta a cooperare effica- 
cemente alla cessazione del corso forzoso facilitando al Governo il pagamento del 
debito da cui il corso forzoso ebbe origine. 

Sul modo di procurarci i 100 milioni da versarsi al Tesoro, poche potevano es- 
sere le divergenze. Questi 100 milioni non potevano essere distolti dall'attuale 
attivo della Banca senza renderla impotente, quando fosse cessato il corso furzoso, 
ad adempiere completamento alla principale sua funzione d'Istituto di credito 
commerciale. Fu necessario veniro nel concetto di raddoppiare il capitale mediante 
l'emissione di nuove azioni, onde ricavare da quest'operazione i mezzi di dare al 
Tesoro questi 100 milioni di garanzia senza toccare la presente base delle nostri- 
operazioni di sconto e di anticipazione. 

Conosciamo qualche obbiezione che già venne mussa contro questo progetto. Si 
teme che la Banca vada a legare troppo strettamente i suoi interessi a quelli del 
Governo ; si teme che inoltrandosi in questa via essa possa venir meno in qualche 
occasione alla sua missione principale, cioè a quella di soccorrere al commercio, 
di facilitare il suo sviluppo; si ravvisa troppo forte il capitale delta Banca por- 
tandolo a 200 milioni. 

Pare a noi che cotesti timori non possano scaturire dalla presente combinazione. 
Per essa la Banca assume il servizio di tesoreria e versa allo Stato 1(10 milioni. 
Non vogliamo neppur fermarci sulla supposizione che il deposito di questa somma 
sia ritenuto pericolante. Altri impegni non vengono assunti, meno 1' obbligo per 
la Banca di prestarsi ad operazioni per conto del Governo, le quali non conducono 
ad alcuna anticipazione di fondi. 

Ma i 100 milioni vengono, come si è detto, provveduti mediante l'emissione di 
nuove azioni, senza toccare l'attuale attivo della Banca: le operazioni col com- 
mercio e col pubblico non hanno dunque a risentirsi di questa combinazione. 
Non vi è distrazione di fondi, bensì un aumento di capitale per questo scopo 
determinato. Questa considerazione risponde anche all'Obbietta sulla soverchia ele- 
vatezza del capitale: il capitale assegnato alle operazioni bancario non muta: è 
sempre un capitale di 100 milioni, che noi speriamo non debba rioscire superiore 
al movimento d'affari del nostro Istituto, che andrà sviluppandosi sempre più di 
anno in anno, ora che un prospero avvenire economico si schiude al nostro paese 
col miglioramento della pubblica finanza e col notevole aumento che da qualche 
anno rimarchiamo nella produzione agricola ed industriale. 

Con questi apprezzamenti non abbiamo esitato ad accettare in massima le idee 
del signor Ministro e poscia a sottoscrivere una convenzione in data I!) aprile ora 
scorso. 

Col primo articolo di tale convenzione viene stabilito che la Banca assumerà 
gratuitamente il servizio di tesoreria in tutto lo Stato, salva l'eccezione di cui più 
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sotto, il 1° gennaio 1870, od a! più tarli sei mesi prima della cessazione del corso 



Negli articoli 2, 7, 8, il, 10, Il e 13 sono indicate le norme colle quali questo 
servizio dovrà dalla fianca essere esercitato. 

Nel 3° è convenuto il versamento di 100 milioni per garanzia di tale servizio, 
• he frutteranno alla Banca l'interesse del li 0 0 . 

Col h° è determinato l'aumento del capitale a 200 milioni mediante la crea- 
zione di altre 100,000 azioni da emettersi nei modi ed alle condizioni che ver- 
ranno determinate dall'Amministrazione della Banca, con che però siano versate 
all'epoca dell'emissione non meno di 200 lire per azione, altre L 300 non più 
tardi di un anno successivo al primo versamento, e il saldo dei 100 milioni non 
più tardi del semestre in cui la Banca riprenderà il cambio de' suoi biglietti in 
numerario. 

Coll'art. !i° è dichiarato che se in pendenza della concessione della Banca ces- 
sasse il servizio di tesoreria e perciò dovessero essere rimborsati alla Banca i 
100 milioni, il Governo potrà autorizzare la Banca a ricondurre il suo capitale a 
100 milioni rimborsando gli altri 100 agli azionisti. 

L'art. 0° dispensa la Buina dal fare il fondo di riserva su quest'aumento del capitale. 

11 \ % 2° enumera alcuni altri servigi gratuiti che la Banca dovrà fare pel Governo 
ed altri servigi da rimunerarsi con una provvigione non maggiore di l;\ O'o: nes- 
suno di questi servigi impegna la Banca a fare anticipazioni di fondi. 

Col l'i" il Governo si è riservata la facoltà di rivedere per legge la conven- 
zione, in quanto concerne il servizio di tesoreria, alla fine d'un triennio. 

Il 1.7' conferma l'obbligo della Banca di anticipare al Governo al 3 0 o lino a 
40 milioni in base dell'art. 7 del decreto ±) giugno I8C..'». 

Inoltre il Ministro delle finanze e la vostra Amministrazione hanno veduta la 
opportunità di cogliere questa occasione per dare alla Banca nuove facoltà nello 
scopo ch'essa possa concorrere ad una maggiore diffusione del credito net centri 
secondari ed anche nei minori. 

Pertanto coll'art. 10 la Banca venne autorizzata a concorrere, per una somma da 
non eccedere il decimo del suo capitale, nell'istituzione di casso di sconto, pun liè 
il suo concorso non ecceda mai la metà del capitalo col quale tali istituti venis- 
sero costituiti. 

Mediante l'art. 17 la Banca venne pure autorizzat i a stabilire speciali agenzie 
cointeressate nelle città ove non avrà una succursale. 

E coll'art. 18 viene autorizzata altresi a prender parti; alla formazione d'una nuova 
Società anonima per la vendita di beni demaniali od all' ingrandimento dell'at- 
tuale, e ciò nell' intento che la Banca abbia mezzo di concorrere nelle combina- 
zioni finanziario che il Governo intende di fare sui beni ultimamente passati al 
demanio dello Stato. 
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L'art. 19 approva la convenzione por la fusione colla Banca Toscana. 
Il 20 proroga a tutto il 1900 la durata della concessione della Banca. 
Gli art. 21 e 22 recano disposizioni relative alla futura cessazione del corso 
forzoso, che non cadono sotto il vostro esame. 
Il 23 dà il corso legale ai biglietti della Banca. 

Il 24 limita alle sedi ed allo succursali di Ancona, Bari, Aquila, Cagliari, Catanzaro, 
Messina e Verona l'obbligo nella Banca di cambiare in numerario i suoi biglietti. 

Il 2ìi stabilisce che ove la Banca formasse nuovi biglietti colla data del luogo 
d'emissione, il cambio in numerario sarà obbligatorio immediatamente se!t;i">o 
nel luogo d'emissione, e negli altri luoghi entro quel breve termine che sarà 
prestabilito tra il Ministro delle finanze e la Banca. 

Gli art. 26, 27 e 28 si riferiscono alla riserva voluta dal Governo di aftìdaro 
al Banco di Napoli il servizio di tesoreria in alcune provincia, fino alla concor- 
renza di una ottava pai-te del movimento generale delle tesorerie dol regno, alle 
stesse condizioni e colle stesse norme stabilite colla Banca. 

Il Banco di Napoli contribuirebbe in proporzione nella garanzia di 100 milioni 
che sarà di tanto diminuita per la Banca. 

Abbiamo esposta ed analizzata con sufficiente ampiezza la convenzione sullo 
disposizioni della quale siete chiamati a deliberare, aftinché il vostro voto sia 
dato con perfetta conoscenza degli oneri e dei vantaggi ch'essa procura al nostro 
Stabilimento. Noi non ci siamo dissimulati la gravità delle concessioni fatte e di 
quelle ottenute, e le abbiamo con maturo studio bilanciate. 

Gli oneri consistono nel darò 100 milioni al 5 0;q per un periodo d'anni che 
potrà essere lunghissimo, mentre il nostro paese offro solidissimi impieghi a 8 e 
9 0[o ed anche più ; nelle forti spese del servizio di tesoreria alle quali per altro 
già eravamo vincolati col regio decreto 29 giugno 18fiìi — negli altri servigi 
gratuiti che la Banca si è obbligata a fare per il governo, senza però impegnare 
nè la sua responsabilità, nò i suoi capitali. 

D" altra parte stanno i vantaggi, cioè un aumento che potremmo sperare rile- 
vante nella circolazione dei biglietti, una volta restituita allo stato normale, in 
confronto di quella elio avevamo prima del corso forzoso — il prolungamento di 
1 1 anni della nostra concessone — un aumento di mozzi che consoliderebbe 
sempre più il credito del nostro Stabilimento all' interno ed all' estero. 

Sebbene questi vantaggi si tuo di qualche valore noi non ci siamo dissimulati 
che gli oneri sono pur sempre gravi. 

Ma se poteva rimanere in noi titubanza ad aderire alle viste del Governo con- 
siderando unicamente gli uni egli altri, ossa scomparve quando abbiamo riflettuto 
alla convenienza per la Banca di dimostrare al Paese quanto sia sentito dalla 
vostra Amministrazione il desiderio di concorrere a liberarlo dal corso forzoso, 
dimostrando per tal modo che come la Banca non ha nè chiesto, nè provocato 
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questo provvedimento reso necessario da supremi bisogni dello Stato, cosi essa 
era pronti ad adoperarsi a farlo cessare. 

Questa riflessione ha dato il tritio alla bilancia determinando la vostra Ammi- 
nistrazione ad accettare la conve-izione ed a raccomandare a voi che vogliate 
confermare la nostra accettazione. 
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DELIBERAZIONE 

presa dall'Assemblea alla quasi unanimità 



c L'Assemblea, udita la lettura della relazione del Direttore generale, che con- 
tiene il sunto della convenzione 19 aprile p. p., stipulata col Ministro delle 
finanze ; 

» Approva le esposte basi della convenzione medesima e conferisce facoltà al 
Consiglio superiore di portarla a compimento accettando o rifiutando le modi- 
ficazioni che potrebbero essere introdotto ; 

» Raccomanda però al Consiglio superiore di evitare possibilmente e di ridurre 
alla minor somma possibile l'aumento di capitale; e stabilisce che, avendo luogo 
aumento di capitale, la distribuz'one dulie nuove azioni non possa eseguirsi 
altrimenti che a termini degli statuti, senza un nuovo voto dell'Assemblea, » 
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